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Immigrazione e non solo 
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Poeti, artisti, pittori stranieri 
puntano il dito: «Spazi troppo stretti 
e lottizzati per poter partecipare 
e integrarci con le realtà cittadine» 

U «altra cultura» ai margini 

Immigrati 
al lavoro 

in un'Industria 
di trattamento 

delle carni 

Il giorno 
del sacrifìcio 
e la preghiera 
alla Moschea 
• 1 La comunità musul
mana residente a Roma 
ha festeggiato ien la lesta . 
del sacnficio. In molti si 
sono radunati alla mo
schea all'ora della pre
ghiera per celebrare que
sto appuntamento impor
tante del calendario reli
gioso, e parecchi hanno 
tatto uccidere un agnello 
al mattatoio, per mangiar
lo insieme come rito sa-
cnncale. •• - », • 

Per gli islamici la lesta 
del sacrificio cade il deci
mo giorno del mese dello 
Zelhage. Dal pnmo giorno 
di questo mese inizia un 
periodo di quattro mesi di 
pace, dedicato a Dio. Tra 
il primo e il decimo gior
no almeno una volta nella 
vita si va in pellegrinaggio 
alla Mecca, dove Abramo 
costruì la casa quadrata, ' 
detta Koba, che è l'unico 
vero tempio musulmano, 
un tempio senza tetto, co- ; 
perto solamente dalla vol
ta r»leste. Il decimo gior
no si ricorda il sacrificio 
che Dio chiese ad Abra
mo: immolare il figlio 
Isacco in suo nome. Mes
sa alla-prova la grande fe
de del patriarca, la figura 
da cui discendono tutte e 
tre le religioni monoteiste. 
Dio salvo la vita ad Isacco, 
mandando dal cielo un 
agnello da immolare al 
suo posto. Di qui l'uso dei 
masulmam di uccidere un 
agnello o un montone in 
questo giorno. 1 fedeli più 
devoti donano la parte 
migliore dell'animale ai 

' poven. 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • «Certo in Italia si può fare 
arte, a patto che ci si integri e si 
lecchi il culo». «La cultura è ge
stita da circoli chiusi. Mi sto 
chiedendo da tempo dove so
no gli intellettuali italiani. Sono 
tutti divisi tra destra e sinistra, 
lo non mi voglio legare, perché 

• se no non posso più scrivere 
niente». «C'è un clientelismo a 
livello di paesi del Terzo Mon
do». «Intorno a chi scrive c'è il 
vuoto, mancano progetti edito-
nali». 

A parlare sono poeti, scritto-
n, pi'ton dei paesi del Sud del 
mondo che vivono a Roma. Di 
cose da dire ne hanno molte, 
solo che in pochi se ne sono 
accorti. La strada dell'arte è 
sbarrata non tanto dall'intolle
ranza razziale, o da difficolta 
di comunicazione con un pub
blico di cultura diversa, ma da 
quel «mal d'Italia» chiamato 
corruzione. Lo sanno tanto be-

' ne che molti non provano nep
pure a bussare alle case editri
ci. Eppure sono in tanti a scrì
vere, magari soltanto per un 
gruppo di amici. Chi è nuscito 
a pubblicare l'ha fatto per ca
so, passando attraverso le isti
tuzioni che operano nel cam-

1 pò dell'immigrazione. La loro 
condizione è analoga a quella 

La pagina 
3 mesi 
di notizie 
e scambi 
•al Sembrava un'illusione, e 
invece è stata una pagina setti- _ 
mjnale. Un terreno di scambio ° 
continuo, di notizie, di mes- '• 
saggi, di appuntamenti, di pa- ' 
role e di idee. Questo e stata l'i- . 
niziatrva óeWUmtù «Immigra
zione e non solo». A tre mesi 
dall'avvio della nuova espe-
nenza, con un bilancio più che 
positivo alle spalle per l'intrec- " 
darsi di interventi, di spinte e 
di attenzione che abbiamo re
gistrato, la pagina va in vacan
za e dà appuntamento a tutti : 
alla fine dell'estate. Una pausa 
per riflettere e per mettere a 
punto nuove iniziative che per
mettano un interscambio sem
pre più vivo tra le diverse ani
me che fanno vivere la capita
le. Manterremo, sempre il ve
nerdì, sotto forma di rubrica gli 
appuntamenti e i messaggi 
che fino ad ora hanno fatto 
parte della pagina e che ne 
hanno costituito sempre 11 cuo
re pulsante. riS.ftì 

di molti giovani italiani, ma nel 
caso degli stranien entrano in 
gioco problematiche nuove. 

«Non ho voluto cambiare 
cittadinanza, anche se sono 
quidall"81 e sono stato sposa
to con un'italiana. Non voto, 
sono straniero e soprattutto 
arabo, cioè sono all'ultimo 
gradino nella considerazione 
degli italiani. Nessuno pensa 
che possiamo dire qualcosa 
anche sull'Italia. Eppure il più 
bel film sull'Algena l'ha fatto 
proprio un italiano, Gillo Pon-
tecorvo». Cosi parla Kadour 
Naimi. autore e regista di tea
tro e cinema, nato 46 anni fa in 
Algeria, giunto a Roma sotto 
l'attrazione di Cinecittà. Ha 
studiato regia alla Scuola su
periore d'arte drammatica di 
Strasburgo, si*, laureato in so
ciologia in Belgio, fino a 17 an
ni e vissuto ncll'Algena france
se, circondato da anarchici ita
liani, antifranchisti spagnoli, 
intellettuali dissidenti. Un ter
reno fertile di idee, che gli ha 
dato radici alla sua arte. Il bi
lancio di questi 11 anni a Ro
ma? All'inizio ha autoprodotto 
un cortometraggio su un ra
gazzo della periferia romana, 
quartiere Torre Angela, jma 
non ha trovato una distribuzio
ne. Poi con una giovane com

pagnia ha messo in scena «I 
canti di Maldoror». Qui è arri
vata una svolta: fjli attori gli 
hanno chiesto di insegnare 
quello che aveva imparato in 
Francia. Cosi, a poco a poco, 
ha messo su una scuola di ci
nema, Tv, video, fotogralia e 
teatro, aperta nell"8<i. Conti
nua a scrivere, a fare progetti, 
che però sembrano sempre 
troppo «sovversivi» a chi do
vrebbe acquistarli. Il «sogno 
nel cassetto» è un'opera teatra
le che tratti di duemila anni di 
conflitto tra le religioni mono
teiste. , 

Anche il camerunese Nd-
jock Ngana (Teodoro) ha 
qualcosa nel cassetto. «Ho già 
raccolto trecento proverbi afri
cani, ma con quale partito do
vrei pubblicarli'». Eppure alcu
ne sue poesie sono già state 
pubblicate nell"89, a cura del
la Regione Lazio, edite dall'Uc-
sei (Ufficio centrale studenti 
esteri in Italia). Il volume, inti
tolato «Foglie vive calpestate -
Riflessioni sotto il baobab, e -
destinato alle scuole, e non è , 
in vendita in libreria. Raccoglie 
24 opere, che tentano di ripro- ' 
durre la musicalità dei versi 
della tradizione orale della lin
gua «basaa», senza dimentica
re un forte impegno sociale e 
politico. «La pubblicazione è 
arrivata per caso. L'assessore 

Troja mi ha sentito declamare 
le poesie alla conferenza sul-
l'immigrazione di Fiuggi, gli 
sono piaciute e ha deciso di 
darle alle stampe. Ho conti
nuato a senvere, noi abbiamo 
tante cose, ma ci ignorano tut
ti». - - , , . - • • - ,, , • 

Il pittore colombiano Jairo 
Gonzalez è meno pessimista. 
A Roma ha trovato un ambien
te di riferimento. Fa parte del
l'associazione «I 100 pitton di 
via Margutta». «È un'iniziativa 
bellissima, perche l'arte entra 
in contatto con i cittadini, ma il 
comune sembra fare ogni sfor-

' zo per distruggerla. Ai tempi di 
Guttuso Roma era un atelier, 
oggi In centro ti ritrovi i ricchi 
tappezzieri e i potenti antiqua- • 
ri, che non vendono neanche ' 
cose eccezionali». 

Tra i più giovani aumentano 

le speranze, anche se nessuno 
si aspetta una strada facile. Ma 
tutti sanno di dover dire qual
cosa, cercano dentro se stessi 
qualcosa da comunicare. «So
no sicura che un giorno o l'al
tro racconterò la mia vita, le 
mie espenenze drammatiche 
vissute durante la guemglia 
eritrea - . dice Ribka Sibhatu, a 
Roma dall"87 -. Ora mi devo 
laureare, e poi sto scrivendo 

- un libro per ragazzi della colla
na 'I mappamondi'. Lo consi
dero un buon esordio». «La 
scrittura per noi stranien è una 
necessità -, continua il poeta 
palestinese Tamer Birawi -, 
dobbiamo sfogarci, e parliamo 
in primo luogo a noi stessi e ai 
nostri amici. Ma il pubblico ita
liano resta lontano, visto che le 
case editrici non cercano nuo
vi talenti». ,. , • , - . 

Danza 

San Basilio 
A scuola 
di ritmi neri 
•sa Steve Emeiuru 6 un dan
zatore nato. Da quando aveva 
xochi mesi seguiva ì ntmi in
calzanti delle danze ntuali del
la sua tribù, gli Ibo, che vivono 
nel sud della Nigeria. Oggi, a " 
30 anni, continua a ripetere •• 
quei passi tradizionali, che 
rappresentano l'«anima» del ' 
suo popolo, e li diffonde tra il ' 
pubblico romano nelle sue * 
due scuole. «Taka-taka», a San ," 
Saba, e «Efedi», a San Basilio, 
nate grazie all'aiuto dell'Asso
ciazione studenti africani di 
Roma. - i .i 

Oltre che un rituale la danza 
per gli africani è terapeutica, 
lenisce i dolori spirituali, facili
ta la comunicazione. «Esiste • 
una danza chiamata la danza -
della luna, che io considero 
come la discoteca. Si fa quan
do c'è la luna piena, quindi i 
giovani possono uscire, incon
trarsi tutti nella piazza del pae
se, e qui nascono le storie d'a
more». Ogni coreografia ri
manda a un mito, che spesso 
assomiglia alle antichissime ' 
saghe dell'Europa precristia
na, come la danza della sai- ' 
vezza. «In Nigena ci sono delle 
ragazze bellissime (Ogban)e), ( 
che vivono in fretta e muoiono ' 
anche in fretta. Di solito scel
gono di morire in un giorno 
importante, quello del battesi
mo o del matrimonio. Sono le 
figlie della dea del fiume (Ma-
miwata). che vuole riprender- . 
sele. Per sottrarle a questo de
stino, i genitori e i sacerdoti de
vono fare un'offerta al fiume. 
Se viene accettata la ragazza è 
salva e si festeggia con questa 
danza». • ^ > . . , ' \z\ 

Emeiuru spiega ai suoi allie- : 
vi romani l'origine delle danze, 
e anche quando fa gli spetta
coli con il suo gruppo (Umu 
Africa), distribuisce materiale " 
informativo. «Perché gli italiani , 
conoscano le nostre origine, 
altrimenti non è possibile nes- • 
suna integrazione». Lì B.D.C. 

«Le case editrici? Sono come ministeri...» 
• a È l'unico che 6 riuscito a 
entrare nel mercato dell'edito
ria con un romanzo, un oero 
romanzo, come hanno scritto 
molti cronisti, e ha osservato lo 
scrittore tunisino Rachid Boud-
lera nell'introduzione, eppure 
non crede che farà mai lo scrit
tore di professione. Vuole la
vorare ne! cinema, una forma 
d'arte che gli sembra più vici
na alla vita moderna, e forse a 
Roma ci riuscirà. Si tratta di 
Mohsen Melliti, giovane tunisi
no arrivato a Roma due anni 
la. dopo otto anni di «peregri
nazioni», prima in Siria, dove 
ha studiato sociologia, e poi in 
altri paesi europei. Il suo ro

manzo («Pantanella - canto 
lungo la strada», Edizioni lavo
ro Iscos, pp.172, lire 15.000) è 
stato segnalato alla casa editri
ce da Monica Ruocco, docente 
all'Orientale di Napoli, che ha 
letto il manoscritto in arabo. 
Ma la decisione di pubblicarlo 
è arrivata dopo il giudizio posi
tivo di Rachid Boudjera, autore 
tunisino già affermato, le cui 
opere sono tradotte in molte 
lingue. 

•Ho girato quattro o cinque 
case editrici, ma tutti mi chie
devano il curriculum, invece di 
leggere quello che avevo scrit
to. Si comportano come se 
uno dovesse fare un concorso 

al ministero, invece di leggere. 
Non mi aspetto che mi pubbli
chi Feltrinelli o Rizzoli, ma una 
casa piccola dovrebbe essere 
più attenta a quello che succe
de attorno. E quelle di sinistra, 
poi, sono peggio...» 

MI did i nomi di queste case 
editrici? 

No. 
Quando hai scritto II roman
zo? 

L'ho scntto durante la guerra 
contro l'Irak. Mentre gli altn 
guardavano la televisione, io 
scrivevo. Odio la televisione, 
tanto che l'ho venduta. Penso 

che il divario tra Nord e Sud 
aumenta anche per colpa del ' 
video, che fa vedere immagini -
false di questa società. • 

Boudjera apprezza soprat
tutto «l'uso del dialogo, l'uri-
UzzazkHie di divene lingue, 
l'arabo maghreblno e quello 
medio orientale, dell'Italia
no e di altre lingue che tra
sformano questo romanzo 
in un arcobaleno di immagi
ni poetiche». Come sei riu
scito ad ottenere questo ef
fetto, che purtroppo In ita
liano si perde un po'? 

Il dialogo cerca di ricalcare la 
realtà vera. Non ho fatto altro 

che scrivere quello che sentivo 
dire tra gli immigrati. Non vo
glio usare un linguaggio aristo- -
eretico, che non mi rappresen
ta. , . '-

C'è una differenza tra la pri
ma parte, più visionaria, e la 
seconda, più cronachistica, 
come mai? • • . •> f. - ,v, . 

All'Inizio volevo seguire uno 
stile cinematografico, con im
magini, suoni e flash-back, poi 
invece ho pensato che ci dove
va essere un incontro tra i per
sonaggi, un'azione, quindi di
venta più letterario, i <,l-y.. 

È un caso che le uniche per
sone positive che i protago

nisti Incontrano fuori dalla 
Pantanella sono due dorme, 
e nessuna delle due è di Ro
ma? 

No, non è un caso. Di fatto con 
la Pantanella si è creato un iso
lamento totale tra la città e gli 
stranieri, ecco perché le ragaz
ze non sono romane. Sono 
donne perché gli immigrati so
no tutti uomini, e sentono la 
mancanza di una donna, è 
umano.no?. • , <> •."•>*.„ 

C'è qualcosa di autobiogra
fico nel libro? 

No. niente di autobiografico, i 
personaggi sono tutti inventati, 
ma sono tutti veri. - OB.D.C. 

APPUNTAMENTI 

Feste, radio 
scuole e meeting 

O E l ^ 
RADIO 
Radio dtta aperta (88 9 FM) : Ve
nerdì. Ore 17.00-19,00: El Guayacan 
(comunità latino-americana). 
Sabato. Ore 13.00-14.00- Salpicon 
(Associazione Italia Colombia); 
ore 15,30-16,30: Neyruus (Comuni
tà somala di Dhambaal) : ore 16,30-
18.00: Buhay-Pinoy (Notizie, musi
ca e cultura dalle Filippine) ; ore 
18,30-20,00: Kilombo (Associazio
ne Caliban informazioni e notizie 
su: Angola, Capo Verde, Guinea 
Bissau, Mozambico, Santo Tome e 
Pnncipe. In italiano e portoghe
se).Domenica. Ore 13,00-14,00: Zo-
wabia (comunitànigeriana). 
Lunedi. Ore 19,00-20,00: Radio Ban
gladesh. 
Voglia di radio (87.900 FM) 
Tutti i giorni alle ore 22,00: radio-
giornale in arabo, inglese e brasilia
no. 
Radio radicale 2 ( 107.8 FM) 
Sabato dalle 21.30 alle 22,30 notizie 
ecommenti in lingua filippina. 

CORSI. 
Centro di Iniziativa Nord/sud 
Corsi gratuiti di lingua e cultura ita
liana per stranieri. Le isenzioni si 
raccolgono in via Sebino 43/a. Tel: 
8554476. Lunedi, giovedì e venerdì 
dalle 17 alle 20. 
Carità» Lunedi, mercoledì e vener
dì dalle ore 10 alle 12 corsi gratuiti 
di lingua italiana per stranien, pres
so la sede di via delle Zoccolette, 
19. Per l'iscnzione presentarsi alle 
ore 8, con il passaparto, una fotoco
pia del documento, il permesso di 
soggiorno e tre fotografie. 

APPUNTAMENTI 
Oggi prosegue il convegno interna
zionale sul tema «Europa unita: la 
forza delle dilferenze» iniziato ien al 
Centro congressi dell'Università «La 
Sapienza» in via Satana 113. Gli in
terventi di oggi, che avranno inizio 
alle ore 9, si concentrano sul tema 
dell'insenmcnto dei minorenni im
migrati nelle strutture scolastiche e 
socio-sanitarie europee. 11 conve

gno si conclude domani con una ri
flessione sull'assistenza sociale del 
futuro e sui programmi europei di 
formazione interculturale. -
Stasera esordio romano per un 
quintetto latinoamericano. «Beleza > 
latina», che si esibirà al «Mambo», in 

• via dei Fienaroli 30/a. Il gruppo, for
mato dall'argentina Monica Castro 
(voce), il brasiliano José Moacyr 
(chitarra), l'italiano Gianni Gancii. 
(tastiere), replicherà nello stesso 
locale domen ica sera. 
Domani mattina alle ore 9,30 la 
Focsi organizza un' asscmlca-dibat-
tito sui problemi alloggiativi degli 
immigrati, quelli lavorativi e sul nn-
novo dei permessi di soggiorno. L'i
niziativa si terrà nella sala conferen
ze della Provincia di Roma, via IV 
novembre 119/a. Interverranno' 
Yousef Salman, coordinatore gene
rale Focsi, Mons. Luigi Di Liegro. di
rettore Caritas diocesana di Roma, 
Saida Ali, comunità somala Dham
baal, Mano Gonzalez, presidente 

comunità cilena nel Lazio, on. Sal
vatore Lican, consigliere provincia
le, Claudio Menelli, segretario Ge
nerale Camera del lavoro di Roma. •• 
Domani l'associazione «La mag-
giolina» (via Bencrvenga 1) orga
nizza un'intera giornata di danze, 
musica, spettacoli e attività multiet-
niche. Si inizia la mattina alle ore 10 
con l'apertura della mostra perso- '. 
naie di Godwin Ekhard, che rimarrà 
aperta fino alle 22. Nell'aia antistan- • 
te si terrà contemporaneamente 
una mostra mercato di oggetti d'ar
te e artigianato. Nel pomeriggio le 
sale interne ospiteranno il ballo li
scio, mentre fuori per i più piccoli si • 
esibiranno i giocolien. Alle 18,30 
nello spazio estemo ci sarà un in- ' 
contro con Renato Nicolini, «l'asses
sore dell'effimero», sul tema «l'esta
te romana», coordina il giornalista 
Lucio Gillis. Alle 19,30 un concerto 
polifonico del coro «Luigi Colacic- -
chi» farà da preludio alla serata in 
musica, che avrà inizio alle 21 con il 
jazz della Big Band Maggiohna. Se

guiranno le danze africane di Steve 
Emeiuru con il gruppo «Umu Afri-

' ca», e poi i riunì tropicali degli «Ak-
waba», capitanati da dall'ivoriano 
Milton Kwami. Ospiti d'onore saran
no i «Santarita Sakkascia». Alle 24 ' 
tutti al cinema con «La pantera rosa 
sfida l'ispettore Clouseau» e «La 
pantera rosa colpisce ancora». In
gresso a sottoscrizione. < 
Domani sera al «Mambo» (via dei 
Fienaroli 30/a) si esibirà il duo di 
musica salsa «Arwak», formato da 
Eugenio Chabeneau e Roland Ri-
caurte. • - - -
Mercoledì 17 giugno alle ore 16 
presso l'istituto di cultura e lingua 
russa sarà proiettato il film «Il mae
stro» (1939) di Segej Gerassimov. 
La pellicola è in versione originale 
con sottotitoli in italiano. • : • 
Giovedì 18 giugno al «Mambo» 
(via dei Fienaroli 30/a) si esibirà il 
trio «W boca», con Massimo Petro- ' 
ne, Eugenio Chabeneau e Ruzendi ' 
Monterò. . » - " " - * - . . . 

Messaggi 

Tel.: 44490282 
44490292 
Fax:44490290 

,1 Cercalavoro 

Coppia di domestici 
con lunga esperienza la
vorativa, di nazionalità pe
ruviana, 30 e 33 anni, lui 
ottimo autista, offresi. Te
lefonare Snalsi 6780530.-
Indiano di 32 anni si offre 
come autista o come ca
meriere. Conosce l'italia
no e l'inglese. Chiamare 
Snalsi 6780530. 
Cuoco egiziano 45 anni, -
ottimo italiano, cerca. 
un'occupazione. Chiama
re Snalsi 6780530. 
Bambinaia marocchina, 
con una buona conoscen
za dell'italiano, di anni 28, 
cerca lavoro. Chiamare 
Snalsi 6780530.' , • , . 
Operaio generico di na
zionalità indiana, 25 anni, ' 
lingue conosciute: italiano ' 
e inglese, cerca un posto. ' 
Chiamare ; Snalsi al 
6780530.• -
Cameriere argentino di 
30 anni, con patente di 
guida, cerca lavoro. Chia
mare Snalsi 6780530. •.. . 
Agricoltore e sua mo
glie della Costa d'Avorio, , 
di anni 39 e 36, ottima co
noscenza dell'italiano e il , 
francese, cercano un'oc
cupazione. • "-- Chiamare ' 
Snalsi 6780530.'-
Falcgname somalo di 29 , 
anni con lunga esperienza . 
alle spalle offresi. Telcfo- ' 
nare allo ' Snalsi - al 
6780530. 

Cingalese di 32 anni la
vorerebbe come infermie
re. ' Chiamare Snalsi al 
6794583., 
Nigeriano di 35 anni cer
ca lavoro come muratore. 
Chiamare' Snalsi "" al 
6780530. ,- > • -
Faduma ' Ahmed cerca 
un lavoro di assisterla per 
anziani o bambini a tem
po pieno (otto ore al gior
no). Chiamare il 6783040 ' 
(mattina). 
Colf somala di 29 anni 
cerca un posto. Chiamare 
Snalsi al 6780530. , , 
Radiologo argentino di 
36 anni cerca un'occupa- • 
zione come tecnico. Chia
mare Snalsi al 6780530. 

- " Varie 

Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi gratuiti di lingua ita
liana per stranieri extraco-
munitarì organizzati dal
l'associazione «Nero e non 
solo». Gii interessati po*-
sono rivolgersi alla sede in ; 
via dei Giubbonari 38 (tei 
6543897) nei giorni lune- ' 
di, mercoledì e venerdì ' 
dalleore 18alleore20. •»<"•-
Slamo tutti diversi e un , 
concorso indetto dall'As
sociazione «Nero e non 
solo», • in • collaborazione 
con il settimanale «Cuore», 
rivolto a fumettisti e vi
gnettisti dilettanti. Entro il 
31 giugno potete mandare 
una vignetta in bianco e 
nero a «Nero e non. solo», 
via dell'Ara • Coeli -- 13, 
00186 Roma, sul tema del-
l'antirazzismo, la tolleran
za e la convivenza. Una 
giuria di esperti esaminerà : 
i lavori, che saranno pre-1 
sentati tutti a luglio in oc
casione della festa nazio
nale di Cuore. A ottobre 
sarà scelto il vincitore, che ; 
avrà in premio un viaggio 
gratis in America Latina. ' 
Partecipate tutti e buona' 
fortuna. - - -
Sindacato nazionale la
voratori stranieri cerca 
nei più importanti capo
luoghi di provincia giovani 
procuratori legali attrezza
ti proprio ufficio, disponi
bili aprire sedi provinciali 
sindacato dando consu
lenza-assistenza lavoratori 
stranieri. • Inviare curricu
lum a «Snalsi» via del Trito
ne 46 -00187 Roma. , •*--<s* 
Rodeo drive produzione 
cinematografica cerca ra
gazza filippina di età tra i 

'20 e i 25 anni per ruolo 
protagonista nel film «Là 
dove volano gli attici», re
gia di Umberto Marino. 
Tel.8081644-8081646. - . 
La casa dei diritti soda
li in via Farini 62 ha avvia
to un centro mobile di 
orientamento al rinnovo 
dei permessi di soggiorno. 
Il centro è in funzione da
vanti alla stazione Termini 
tutti i giovedì dalle 10 alle 
20 fino alla fine di giugno, 
in un autobus di colore az
zurro messo a disposizio
ne dall'Atac. • M J 

Numer i utili 

Comunità straniere a Roma • Forelgn communirJe» la Re- ' 
me - Communautés étrangères à Rom 
Kampi - Associazione lavoratori filippini in Italia. Tel: 5783626 
Life - Lega italo-filippina. Tel: 4460394 
Unione nazionale lavoratori eritrei. Tel: 736671 -732636 
Fle - Unione generale lavoratori eritrei. Tel: 4466450 
Comunità entrea. Tel: 4957340 • • : 

Asli - Lavoratori somali. Tel: 734915 (Fuad) - 6783040 (Fati- • 
ma). . • . . . , . , . . - . . , . , ,4 
Focsi. Tel: 4469092 • , . > - - -
Forum dellecomunità sU-amere. Tel: 6781182-4467676 
Unione studenti giordan i. Tel: 3252670 
Comunità camerunese. Tel:4112833-2040205-894569 
Comunitànigeriana.Tel:296610. . - . . -
Baobab-Ass.perlapromozioneculturale.Tel:87122000 * 1 
Ada - Ass. cittadini latino-americani.Tel: 384709 
Ass. lavoraton egiziani. Tel: 5895945-585530 - • 
Ass. Oromo in Italia. Tel: 589594 5-585530 " - ' • • 
Ass. lavoratori Tigrai. Tel: 7316557 
Legaartisti irakeni. Tel: 8321861 ("JaberSoleman). 
Legairanìanadeipopoli.Tel:3313141 ' 
Unione artisti iraniani. Tel: 5774407 
Comitato profughi polacchi. Tel: 6766669 " • ; 
Ass. studenti «Giovanni XXIII». Tel: 6861019 
Maisha - Centro di cultura africana. Tel: 5741609 
Eaf - Euro Afncan foundation. Tel: 4940583 
Ucsei - Ufficio centrale studenti esteri in Italia. Tel: 3604491 
Ass. rifugiati politici. Tel: 4940583 
Ass. Sri Lanka. Tel: 57973940 (Nowfer) ' 
Cids - Centro informazione sui detenuti stranieri. Tel: 5899659 
Studenti palestinesi. Tel: 4453669 
Ass. Bangladesh. Tel: 723561 
ComunitàJugoslava.Tel: 6912742 <• 
Comunità cilena. Tel: 8547393 (M.Gonzales) 
Italia-Argentina. Tei: 5140805 (mercoledì) 
Opera nomadi. Tel: 6872824 
Associazioni femminili - V/omen's assoclattons - Assoda-
tions dea lemme». 
Libere insieme. Tel: 6711255-248 '' ' • ' 
Ass. italiana donne e sviluppo. Tel: 6873214 
Donne capoverdiane in Italia. Tel: 3008928-3581540 
Donne somale Dhambaal. Tel: 4469092 . 
Donne in nero. Tei: 84731 •., . -
Ass. donne immigrale «Insieme». Tel: 9881178 
Organismi di tutela e assistenza -Institutions for protee-
tion and assistance • Institutions pour la protection et 
l'asslstance. ' '- ' t 
Caritas - centro assistenza stranieri. Tel: 6875228 
Sant'Egidio. Tel: 5895945-585530- 5818198-5815530 
Amnesty International. Tel: 380898-389403 - -• 
Federazione chiese evangeliche in Italia. Tel: 4825! 20-483768 
Servìzio sociale intemazionale. Tel 4881090 di.9-14). 

http://umano.no

